
PAG. 14 / fatti nel m o n d o lv U l l i t d / sabato 2 novembre 1974 

Conclusa la visita di Sauvagnargues a Tel Aviv 
• » - » — — — — — . — . • - , . . ,— . . ... _ .„_ ...—.• , • — .. 

Tra la Francia e Israele 
il disaccordo è completo 

Allon ha accusato Parigi di essere filo-araba, il ministro francese ha replicato dicendo che Israele 
deve ritirarsi dai territori occupati — Il gen. Gur e il ministro Peres agitano lo spauracchio di 
una nuova guerra, forse atomica — Rinviato al 13 novembre il dibattito sulla Palestina all'ONU 

Continua la spirale della violenza 

Argentina: ucciso 
con una bomba 

il capo della polizia 
Si era distinto nella repressione violenta contro la 
sinistra - Nell'esplosione, a bordo di una barca da 
diporto, morta anche la moglie - Polizia in stato d'allarme 

TEL AVIV, 1 
Un « completo disaccordo », 

secondo gli osservatori, è il 
risultato della visita del mi­
nistro francese Sauvagnar­
gues in Israele. Più che un 
dialogo, quello che si è svol­
to fra Sauvagnargues e la 
sua controparte israeliana, 
Yigal Allon, è stato un dop­
pio monologo. Allon ha accu­
sato la Francia di aver as­
sunto nel conflitto mediorien­
tale una posizione unilatera­
le, cioè soltanto filo-araba, 
precludendosi cosi la possi­
bilità di svolgere un ruolo 
di mediazione, utile ai fini 
della pace. Sauvagnargues ha 
replicato affermando che la 
sicurezza d'Israele « dipende 
non tanto dai territori con­
quistati, quanto dalle deci­
sioni dell'ONU», che esigo­
no il ritiro delle truppe israe­
liane da tutti i territori oc­
cupati nel 1967. Per evitare 
di trovarsi davanti ad una 
« crociata araba » — ha det­
to il ministro francese — 
Israele deve accettare il ne­
goziato con tutte le parti 
coinvolte nel conflitto, com­
presa l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP). 

Questo è appunto ciò che 
il governo israeliano non vuo­
le fare. Ancora stamani, il 
giornale Haaretz, citando am­
bienti politici bene informati, 
ha affermato che il premier 
israeliano Rabin ed il mini­
stro degli esteri Allon hanno 
fatto sapere a Washington, 
«senza possibilità di equivo­
ci », che Israele non negozie-
rà con l'OLP, né direttamen­
te, né per interposta perso­
na (per esempio, Kissinger). 
La decisione israeliana — è 
stato fatto sapere a Ford e a 
Kissinger — è « irrevocabile ». 

Sempre secondo Haaretz, 
gli ambienti governativi israe­
liani sono « pessimisti » cir­
ca la possibilità di una ri­
presa del negoziato di pace, 
anche con l'Egitto. Tale « pes­
simismo » si spinge fino alla 
preparazione di una nuova 
guerra. 

H capo di Stato Maggiore 
Israeliano, Mordekhai Gur, ha 
posto in stato di massima al­
lerta le truppe sul fronte si­
riano, in vista della scadenza 
del mandato delle forze del­
l'ONU che sorvegliano il fron­
te sul Golan. A conclusione di 
cinque giorni di esercitazioni, 
Gur ha di nuovo agitato lo 
spauracchio di un nuovo con­
flitto, dicendo: «Ora credia­
mo di essere pronti per la 
guerra, se sarà necessario». 
Anche il ministro della difesa 
Peres. in un'intervista al Maa-
riv, ha ventilato la possibilità 
di un'imminente ripresa del­
le ostilità, attribuendone la 
colpa alle « azioni belliche » 
della Siria. Peres ha perfino 
accennato alla possibilità che 
in un nuovo conflitto arabo-
israeliano vengano adoperate 
armi <c non convenzionali », 
cioè atomiche. «Nei prossimi 
mesi o nelle prossime setti­
mane — ha detto Peres — 
potrebbero riprendere le osti­
lità con la Siria. In caso di 
guerra, la Siria potrà contare 
sull'aiuto dell'Egitto, della 
Giordania e di volontari ara­
bi. Israele è vulnerabile. Ma 
anche gli arabi debbono met­
tersi in testa di essere estre­
mamente vulnerabili». 

Con l'abituale pretesto di 
colpire un « covo » di guerri­
glieri, l'esercito israeliano ha 
oggi invaso una zona del Li­
bano meridionale, ha occu­
pato il villaggio di Blida, lo 
ha perquisito, e quindi ha 
deliberatamente distrutto con 
cariche di dinamite cinque 
case, i cui abitanti — secon­
do il comando israeliano — 
avevano «dato ospitalità a 
terroristi palestinesi ». Dopo 
circa un'ora, gli israeliani si 
sono ritirati — hanno riferi­
to alcuni giornalisti presenti 
all'episodio — «sparando in 
aria per terrorizzare gli abi­
tant i .->. 

• » • 
IL CAIRO. 1 

H foglio ufficioso egiziano 
Al Ahram afferma oggi in un 
editoriale che i paesi arabi 
sospenderanno ancora una 
volta i rifornimenti di petro­
lio agli Stati Uniti se gli 
americani daranno il loro ap­
poggio al rifiuto di Israele 
di trat tare con l'Organizza­
zione per la liberazione della 
Palestina sul futuro della 
Cisgiordania. 

• • • 
NEW YORK, 1 

La Lega Araba ha chiesto 
cfficialmente alle Nazioni 
Unite il rinvio di una setti­
mana, del dibattito sulla que­
stione palestinese che sareb­
be dovuto cominciare il 7 no­
vembre» all'Assemblea genera­
le dell'ONU. 

n portavoce dell'ONU ha 
det to che R:ad non ha for­
nito precisazioni sulle ragio­
ni di questa richiesta, ma 
gli osservatori ritengono che 
l'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina (OLP), 
abbia bisogno di più tempo 
per prepararsi al dibattito. 
Gli stessi osservatori notano 
Inoltre che il leader del-
l'OLP, Arafat, deve incontrar­
si ad Amman con re Hussein 
nei prossimi dieci giorni. 

Inoltre gli osservatori ri­
tengono che gli arabi inten­
dano dare al segretario di 
Stato americano Kissinger la 
possibilità di compiere un'al­
t ra visita nel Medio Oriente, 
durante questa sua attuale 
missione. Kissinger oggi vi­
sita l'Afghanistan dove è giun­
to dal Pakistan. 

Accogliendo la richiesta 
avanzata dalla Lega Araba, 
l'Assemblea generale dell'ONU 
h a rinviato il dibattito sul 
problema palestinese al 13 
novembre prossimo. 

Papadopulos 

rinviato a giudizio 

per tradimento 
ATENE, 1 

La Corte d'Appello di Ate­
ne ha ordinato oggi il rin­
vio a giudizio dell'ex ditta­
tore Giorgio Papadopulos e 
dei suoi collaboratori, accu­
sandoli di alto tradimento per 
essersi illegalmente impadro­
niti del potere alla fine del 
1967 con un colpo di Stato 
militare. 

Se saranno riconosciuti col­
pevoli rischiano la condanna 
a morte. La decisione è stata 
presa nel corso di una riu­
nione plenaria degli 88 giu­
dici della Corte con 85 voti a 
favore e solo 3 contrari. 

Gli imputati sono in totale 
47 di cui 14 fecero parte della 
prima giunta. 

Il capo di imputazione ol­
tre alla conquista del potere 
con la forza comprende fra 
gli altri reati la sospensione 
della Costituzione e gli arre­
sti arbitrari di ministri e mi­
gliaia di dissidenti. 

Queste accuse verranno ora 
ufficialmente formulate dal­
la pubblica accusa, seguirà 
un'inchiesta dopo la quale si 
prevede che gli accusati ver­
ranno incarcerati in attesa di 
giudizio. 

Un aspetto della grande sfilata popolare svoltasi ieri ad Algeri per il ventesimo anniversario 
della Rivoluzione 

Con una grande sfilata al termine della quale ha parlato i l presidente Bumedien 

Solennemente celebrato ad Algeri 
il ventennale della Rivoluzione 

Oltre cento personal^, fra capi di Stato, primi ministri ed esponenti dei movimenti di libe­
razione erano sui palco d'onore — Per il PCI era presente il compagno Giorgio Napolitano 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 1. 

Undici capi di Stato, un vice­
presidente, tre primi ministri, 
presidenti di movimenti di libe­
razione nazionale e decine di 
delegazioni hanno assistito sta­
mane alla solenne sfilata che 
ha avuto luogo ad Algeri per 
festeggiare il ventesimo anni­
versario dell'inizio della guerra 
di liberazione algerina. La sfi­
lata. che è durata due ore e 
mezza, si è svolta — come è 
tradizione — sul Corso del­
l'Esercito della Liberazione. 
lungo la baia di Algeri, pave­
sato con striscioni e bandiere. 
Ad essa hanno partecipato più 
di ottomila persone: veterani 
della guerra contro la Francia. 
che per l'occasione avevano im­

bracciato i vecchi moschetti 
degli anni cinquanta, studen­
ti universitari che gridavano 
slogan inneggianti al socia­
lismo e alla rivoluzione, giova­
ni lavoratori su carri allegorici 
raffiguranti le tappe dello svi­
luppo algerino, reparti dell'eser­
cito. della marina e dell'aero­
nautica. Fra questi, sono sfilati 
anche due distaccamenti d'ono­
re delle forze armate della Tu­
nisia e della Mauritania. 

In tribuna d'onore il presi­
dente Bumedien era attorniato 
dalle personalità straniere di 
maggiore spicco: re Feisal del­
l'Arabia Saudita, il presidente 
egiziano Sadat. il presidente si­
riano Assad. il presidente tuni­
sino Burghiba, il presidente so-
malo Siad Barre, il presidente 
della Mauritania Quid Daddah. 

il presidente del Mali Poussa 
Traore, il presidente del Niger 
Kountie, il presidente dell'Unio­
ne degli emirati arabi Sayed 
Ibni Soltane, il presidente dello 
Yemen del Nord El Hamdi, il 
presidente dello Yemen del Sud 
Salem Robaya Ali. i primi mi­
nistri del Marocco Oscan. della 
Libia Jalloud e del Libano Solh. 
il vicepresidente del Consiglio 
della rivoluzione irachena Sad­
dam Hussein, il principe No-
rodom Sihanouk (presidente del 
Governo reale unito di Cambo­
gia), il presidente dell' OLP 
Yasser Arafat, il presidente del 
Movimento popolare di libera­
zione dell'Angola Agostino Neto. 
il .segretario generale dell'OUA 
Eteki Mboumoua. Era presente 
anche Betrice Allende, figlia 

L'opposizione sud-vietnamita all'offensiva 

Nuova ondata di attacchi 
contro il dittatore Thieu 

Sacerdoti cattolici e buddisti, deputati, generali chiedono l'applicazione de­
gli accordi di Parigi e le dimissioni del dittatore - Verso un colpo di Stato ? 

SAIGON. 1 
Il dit tatore di Saigon, Ngu-

yen Van Thieu. ha oggi ac­
cusato (testualmente) tutti ì 
sud-vietnamiti di essere cor­
rotti, ponendo cosi le pre­
messe per un inasprimen­
to della repressione con­
tro i movimenti di proteste 
cr-e stanno montando dovun­
que nelle città controllate dal 
suo regime nel Vietnam del 
Sud 

Le reazioni degli ambienti 
dell'opposizione al minaccioso 
discorso di Thieu sono state 
quanto mai nette e precise, 
e ancora più significative che 
nel passato in quanto si sono 
richiamate esplicitamente al­
la necessità dell'attuazione de­
gli accordi di pace di Parigi. 
Il sacerdote cattolico Dinh 
Binh Dinh, portavoce del mo­
vimento contro la corruzio­
ne, ha ricordato che gli ac­
cordi di Parigi prevedono 
espressamente l'esistenza di 
una «terza componente» po­
litica nel Sud Vietnam, e ha 
aggiunto: «Se la terza, compo­
nente deve costituirsi come 
si deve, bisogna che il presi­
dente l'aiuti e non la repri-

' ma. Dire che le manifestazio­
ni e i movimenti attuali sono 
strumenti dei comunisti e del 
coionia listi non è degno di 
un presidente». 

Il capo del blocco «Nazio­
ne e Società», il deputato 
buddista Tran Van Tuyen, h a 
detto: «...Sono i movimenti 
popolari quelli che attualmen­
te rispondono concretamente 
alle esigenze del popolo, e 11 
popolo chiede un mutamento 

totale, l'allontanamento di una 
cricca e la riforma di tut ta 
una politica ». 

Il gen. Duong Van Minh, 
uno degli autori del colpo 
contro Diem, presidente per 

alcuni mesi dopo Diem fin­
ché non venne accantonato 
da un altro colpo di Stato, 
e attualmente una delle per­
sonalità più in vista dell'op­
posizione, ha condannato «gli 
errori fondamentali, l'impo­
tenza e la corruzione» del 
regime di Thieu, aggiungendo 
che questi «ha completamen­
te perduto la fiducia popo­
lare». Egli ha salutato pub­
blicamente «lo sviluppo dei 
movimenti popolari contro la 
corruzione e la dittatura» 
nei quali «vedo un incorag­
giamento e ia prova che il 
Sud Vietnam abbonda ancoro 
di vitalità». «La via della sal­
vezza — ha aggiunto il gen. 
Minh — è nell'applicazione 
degli accordi di Pariei». 

Il reverendo Tri Thu, che 
è a capo della fazione buddi­
sta che fa capo alia pago­
da An Quang, ha detto che 
«Thieu è un ostacolo alla pa­
ce... Il Vietnam del Sud può 
essere salvato solo se si libe­
rerà di un capo come Thieu, 
e di altri futuri capi che gli 
somiglino». 

Prossima 
visita di Tito 

nella RDT 
BELGRADO, 1. 

Viene annunciato a Belgra­
do che il Presidente Tito 
compirà nella prima metà di 
novembre una visita di amici­
zia nella Repubblica Demo­
cratica Tedesca. Tito sarà o-
spite dei segretario generale 
del partito di unità sociali­
sta della RDT, Erlch Hone-
ker. 

II Governo Rivoluzionario 
Provvisorio dal canto suo, 
denunciando le repressioni 
iniziate da Thieu. afferma in 
un suo comunicato che nes­
suna repressione «potrà aiu­
tare il gruppo bellicista e fa­
scista di Thieu a mantenersi 
al potere di fronte al monta­
re della lotta di tutti gli stra­
ti sociali del Sud Vietnam ». 

Il Presidente americano 
Ford, poiché oggi ricorreva 

- la festa nazionale di Saigon, 
ha mandato a Thieu un suo 
messaggio in cui assicura «il 
continuo appoggio del popolo 
americano al governo e al po­
polo della Repubblica del 
Vietnam nella loro volontà di 
resistere all'aggressione e nel­
la loro ricerca di una pace 
giusta e durevole». 

Il messaggio è grave, m a 
va rilevato che Le Monde scri­
ve in un suo editoriale: «E* 
da tempo che la CIA è con­
vinta del fallimento del pre­
sidente (Thieu), del punto 
morto cui conduce la sua po­
litica repressiva, GII ameri­
cani cercano di nuovo di ri­
dipingere la facciata del regi­
me: è probabile che essi non 
esiteranno a disfarsi di un 
uomo che li ha serviti alla 
perfezione, se troveranno un 
sostituto più rispettabile... La 
CIA ha da qualche tempo in­
viato a Saigon i suoi "spe­
cialisti" del Vietnam e del 
suoi colpi di Stato. Si rileva 
nella stessa occasione la riap­
parizione di Tran Quoc Buu, 
un dirigente sindacale che 1 
servizi segreti e I dirigenti 
dei movimenti operai ameri­
cani conoscono molto bene. 
Una personalità molto Impor­
tante del regime assicura dal 
canto suo, In privato, che il 
"caso Thieu" sarà regolato 
entro 1* fine dell'anno». 

del presidente cileno assassinato 
dai fascisti. ' 

Le delegazioni straniere erano, 
complessivamente, un centinaio. 
La delegazione ufficiale italiana 
era presieduta dall'on. Angelo 
Salizzoni. ex sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Per il 
Partito comunista italiano, ha 
partecipato alle celebrazioni il 
compagno Giorgio Napolitano. 
membro della Direzione e del­
l'Ufficio politico, il quale ha tra­
smesso al presidente Bumedien 
un messaggio di augurio del se­
gretario generale del PCI. com­
pagno Enrico Berlinguer. 

Gli algerini non hanno bada­
to a spese per celebrare in una 
degna cornice l'inizio dell'aspra 
lotta rivoluzionaria che durò set­
te anni e mezzo e si concluse 
con il conseguimento dell'indi­
pendenza. nel luglio 1962. Le 
strade di Algeri sono decorate 
con lampadine colorate e con 
stelle filanti, mentre tutti gli 
edifici espongono bandiere e 
striscioni e i muri sono rico­
perti da manifesti. Sono in pro­
gramma spettacoli teatrali ed 
esposizioni per celebrare l'an­
niversario. 

La costruzione di una nuova 
fase socialista nel Paese e il 
rafforzamento della sua avan­
guardia rivoluzionaria sono stati 
al centro delle parole d'ordine 
delle centinaia di manifestazioni 
a larga partecipazione popolare 
che hanno caratterizzato le ce­
lebrazioni odierne in - tutta 
l'Algeria. 

I compiti del FLN in questa 
nuova ' fase sono stati sottoli­
neati dal presidente Bumedien 
in un discorso « ai quadri del­
la nazione > che la stampa al­
gerina pubblica oggi nel suo 
testo integrale. «La costruzione 
del socialismo — ha detto Bu­
medien — ha bisogno di costrut­
tori socialisti >. e quindi dì « un 
partito rivoluzionario, ideologi­
camente socialista, con obiettivi 
chiari >. che possa mobilitare 
le masse per completare l'edi­
ficazione delle strutture socia­
liste del Paese. 

Evocando la questione del pe­
trolio. anche in rapporto a una 
iniziativa internazionale che po­
trebbe prossimamente essere 
presa dall'Algeria. Bumedien 
ha ricordato che il mondo indu­
strializzato soffre oggi di dif­
ficoltà «alle quali i suoi spe­
cialisti non trovano altra solu­
zione che l'abbassamento dei 
orezzi >. e questo a spese dei 
Paesi del terzo mondo, vìttime 
del suo sfruttamento. «Ciò ci 
obbliga — egli ha aggiunto — 
a elaborare una politica chiara 
e a legare il prezzo del petrolio 
a numerose altre c o s o . 

Nel breve saluto rivolto sta­
mani ai « fratelli arabi > con­
venuti ad Algeri per le cele­
brazioni. Bumedien ha anche 
accennato alla crisi mediorien­
tale: « Mi auguro — ha detto 
— che presto il popolo alge­
rino avrà la gioia di celebrare 
la liberazione del Sinai e delle 
alture del Golan e il ripristino 
di tutti i diritti del popolo pale­
stinese. Durante la nostra guerra 
di liberazione voi ci avete di­
mostrato. con le vostre azioni 
e con il vostro appoggio to­
tale alla rivoluzione algerina. 
che la nazione araba è una e 
indivisibile. Se una dclte sue 
parti viene toccata, è l'intero 
mondo arabo che viene offeso >. 

Giorgio Migliardi 

BUENOS AIRES, 1 
Il capo della polizia argentina. 

Alberto Villar di 51 anni, è ri­
masto ucciso stamane, assieme 
alla moglie, in un attentato 
mentre si trovava a bordo di 
una imbarcazione da diporto sul 
Rio della Piata in località Ti­
gre. a una trentina di chilo­
metri dalla capitale. Alle 11, 
ora locale (15 ora italiana) la 
imbarcazione è saltata in aria 
per l'esplosione di una bomba 
che era stata collegata al mec­
canismo di avviamento del mo­
tore. 

Gli autori dell'attentato non 
sono stati ancora identificati. 
La polizia ha fermato quattro 
persone senza però rivelarne la 
identità. 

Con l'uccisione di Villar, la 
spirale delia violenza, alimenta­
ta da alcuni mesi da bande 
paramilitari fasciste organizza­
te sul tipo « squadrone della 
morte» di ispirazione brasilia­
na e nella famigerata « A.A.A. » 
(Associazione anticomunista ar­
gentina), ha raggiunto uno dei 
maggiori esponenti dell'appara­
to statale. Il ministro degli in­
terni. nel corso di una confe­
renza stampa, ha parlato di 
« attentato criminale ». ma non 
ha fornito alcuna -indicazione 
circa i presunti autori. Non cosi 
il ministro della previdenza so­
ciale, José Lopez Vega, espo­
nente della destra peronista, che 
ha lasciato chiaramente inten­
dere. parlando con i giornalisti, 
che i responsabili della morte 
di Villar dovrebbero essere ri­
cercati fra i « Montoneros » o 
nelle file dell'ERP. contro i qua­
li non vi sarà — ha aggiunto — 
« nessuna debolezza ». 

La polizia è stata immedia­
tamente posta in stato di allar­
me. Tutti gli agenti in congedo 
o in permesso per la festività 
d'Ognissanti, sono stati imme­
diatamente richiamati in ser­
vizio. 

Villar era stato richiamato in 
servizio nel gennaio scorso e 
posto a capo delle forze di po­
lizia dal generale Peron. La 
decisione rifletteva chiaramente 
lo spostamento a destra del go­
verno argentino, e l'intenzione 
di intensificare l'azione repres­
siva, con il pretesto di combat­
tere i gruppi guerriglieri, con­
tro tutta la sinistra. 

Villar, sotto il passato regime 
militare, si era infatti guada­
gnato la fama di duro dirigendo 
personalmente e con accanimen­
to la repressione contro i lavo­
ratori e le organizzazioni di 
sinistra. Spesso aveva parteci­
pato di persona alle torture pra­
ticate durante gli interrogatori 
dei detenuti e a quanto risulte­
rebbe anche alla soppressione 
fisica di dirigenti e attivisti di 
sinistra. La sua nomina fu ac­
colta negativamente anche ne­
gli stessi ambienti della polizia. 
Era inviso ai suoi subalterni e 
a molti ufficiali anziani che Io 
consideravano «violento e ar­
rogante ». 

Il nuovo attentato (oltre 130 
persone, in maggioranza appar­
tenenti alla sinistra, morte negli 
ultimi quattro mesi) chiama di­
rettamente in causa il governo 
argentino e richiede dallo stes­
so scelte precise. Non può in­
fatti continuare a rimanere re­
frattario alle richieste della si­
nistra nel suo complesso, quella 
peronista compresa, di stroncare 
energicamente le organizzazioni 
fasciste, che con i loro delitti 
sempre più efferati, mettono in 
pericolo la possibilità di uno 
sviluppo democratico e di sta­
bilità, e alimentano la spirale 
della violenza, dalla quale le 
forze conservatrici e reazionarie 
intendono trarre profitto. 

Se Villar e sua moglie sono 
le ultime vittime di questa on­
data di violenza, nelle ultime 
48 ore, altri crimini sono venuti 
alla luce. Ieri l'altro in fosse 
poco profonde sono stati rinve­
nuti i cadaveri, crivellati di col­
pi, mani e piedi legati di tre 
giovani di 20-25 anni, che la 
polizia ha dichiarato apparte­
nere a ctupamaros» uruguaya-
ni rifugiatisi in Argentina, mas­
sacrati. a quanto sembra, da 
una banda della famigerata 
« Tre A ». Ieri sempre da una 
banda fascista è stato assassi­
nato il leader della sinistra 
Carlos Llerena Rosas, di 35 an­
ni. insegnante all'Istituto tecno­
logico di stato di Buenos Aires. 
In mattinata infine i «Monto­
neros ». il gruppo peronista pas­
sato recentemente alla clande­
stinità e alla lotta annata, si 
sono assunti la responsabilità 
della morte del giovane Isaac 
Yorke. esponente della destra 
peronista (la polizia in un pri­
mo tempo aveva detto trattarsi 
di un appartenente alla sinistra 
del movimento giustiziaUsta). 

Migliorano 
le condizioni 

di Nixon 
LONG BEACH, 1. 

Le condizioni di Nixon so­
no migliorate ed i medici 
sperano, se non vi saranno 
sviluppi imprevisti, di poter 
togliere nel giro dei pros­
simi tre giorni il suo nome 
dalla lista dei pazienti la cui 
vita è in pericolo. La massic­
cia emorragia, manifestatasi 
subito dopo l'intervento chi­
rurgico al quale Nixon è stato 
sottoposto martedì, è ora qua­
si terminata. 

Questi particolari sono sta­
ti resi noti dal medico perso­
nale dell'ex presidente, il 
dott. John Lungren, nel cor­
so di una conferenza stampa 
svoltasi al Memoria! Hospital. 

Oggi Nixon ha ricevuto la 
visita del presidente Ford, 
che si è trat tenuto al capez­
zale dell'infermo per otto mi­
nuti. 

Colloqui «economici» di Moro 
(Dalla prima pagina) 

Giollttt ' ha ' detto anche ' di 
aver discusso con -11 presi­
dente incaricato le «difficol­
tà della politica di program­
mazione » e, più in generale 
dell'« esercizio efficiente e u-
nitario della responsabilità 
di guida della politica italia­
na)}. Ha soggiunto infine di 
avere affrontato i temi del­
l'inflazione, del disavanzo 
della bilancia dei pagamenti, 
del disavanzo del settore 
pubblico, del credito e dei 
prezzi. 

Per quanto riguarda l'agen­
da della crisi, è prevedibile 
che soltanto verso la metà 
della prossima settimana sa­
ranno messe in tavola le 
carte del gioco in atto tra 1 
quattro partiti della passata 
coalizione. L'on. Moro ha 
spiegato l'altra sera alla TV 
che egli ricercherà, all'inter­
no dell'arco di centro-sinistra, 
l'appoggio per un governo 
— di composizione ancora 
lmprecisata: monocolore, bi­
colore, ecc. — che si propon­
ga di salvaguardare la «po­
litica » di questa formula. 

Ciò che in questi giorni tor­
na ad assumere risalto è l'at­
teggiamento provocatorio del 
tanassiani, i quali, del resto, 
non hanno fatto mistero che 
il loro obiettivo resta quello 
dello scioglimento delle Ca­
mere. Un esponente del grup­
po che attualmente dirige II 
PSDI, Amadel, sottosegretario 
alle Finanze, ha rilasciato ieri 
dichiarazioni gravissime in 
proposito. Egli ha detto, an­
zitutto, di non vedere perché 
Moro «dovrebbe riuscire lad­
dove Fanfani ha fallito», ed 
ha ricordato quindi che la 
speranza di certi socialdemo­
cratici è quella di mietere 
voti « al di là della propria 
fascia elettorale » (Tanassi, 
recentemente, ha detto di 
volersi guadagnare un milio­
ne dei voti che potrebbero 
essere perduti dal MSI). Spin­
gendo fino a un limite intolle­
rabile l'atteggiamento tipico 
di alcuni esponenti tanassia­
ni, Amadel ha detto che l'Ita­
lia si troverebbe oggi dinanzi 
a questo dilemma: « O si cam­
bia, o il sistema democratico 
chiude il suo ciclo ». Qui, co­
me si vede, non c'è più sol­
tanto la rozzezza consueta di 
questo gruppo; c'è il ricatto e 
la minaccia sconsiderata, la 
allusione a quanto di torbi­

do ha alimentato l'agitazio­
ne di destra di alcuni settori 
socialdemocratici. Su dichia­
razioni del genere un partito 
che abbia una pretesa di se­
rietà avrebbe 11 dovere di 
fornire un chiarimento. 

Il segretario del PSDI, Or­
landi, dal canto suo, ha scrit­
to un articolo per il settima­
nale del PSDI. Egli afferma, 
riguardo alla crisi, che la si­
tuazione «non si è chiarita 
attraverso le consultazioni, le 
esplorazioni, gli incontri pro­
trattisi per due settimane ». 

Qualche eco polemica e 
qualche interrogativo, frat-

' tanto, ha sollevato la dichia­
razione del segretario della 
DC dopo rincontro con Mo­
ro dell'altro ieri. Si t rat ta di 
un discorso, come sappiamo, 
che, nel suo anticomunismo 
di vecchio stampo, ha avuto 
più il tono di una sortita 
propagandistica che di un te­
sto politico. Ancora una vol­
ta, il segretario della DC si 
è rivelato incapace di di­
scutere e di controbattere le 
posizioni del PCI per quello 
che realmente sono, e per 
quello che esse hanno rap­
presentato e rappresentano 
nella realtà del nostro pae­
se; con metodo grottesco, ere­
ditato dai tempi della guer­
ra fredda, per polemizzare 
con 11 PCI si è riferito ad al­
tri paesi, «amministrati», co­
me ha detto, da altri partiti 
comunisti. 

L'errore si ripete, e si ag­
grava, quando l'attuale segre­
tario de viene a parlare della 
eventualità di uno scioglimen­
to delle Camere. Il PCI su 
questo punto è stato chiaro 
fin dall'inizio, ed è sicuro di 
essere stato compreso dalla 
maggioranza degli italiani: il 
paese non ha bisogno di vuo­
ti di democrazia, ma di un 
governo che affronti seria­
mente ì problemi che urgono. 
Fanfani, invece, ha parlato di 
«malizia» e di «vittimismo» 
dei comunisti. Il segretario 
della DC ha così dimostrato 
di non aver ancora capito che 
il PCI crede nelle cose che 
dice e sa combattere fino in 
fondo per ciò che ritiene ne­
cessario nell'interesse dei la­
voratori e del paese come ha 
provato la lezione del refe­
rendum. 

E' nel rispetto di un costu­
me di linearità e di chiarez­
za che i comunisti hanno pre­
so immediatamente posizio­

ne contro le pressioni avven­
turistiche dei tanassiani e le 
manovre • di chi 11 spalleg­
gia. E non è certo per caso 
che da parte degli organi uf­
ficiali della DC vi sia stato, 
su questo punto, o 11 silenzio 
o .un atteggiamento voluta­
mente ambiguo. 

r t O u l U con u n ' i n te rv is ta a 
24 Ore, il compagno Eugenio 
Peggio sottolinea alcuni del 
temi che saranno al centro 
del convegno sulla piccola e 
media industria, indetto dal 
CESPE e dall'Istituto Gram­
sci, che si aprirà lunedi a Mi­
lano. Egli ricorda anzitutto 
che il PCI, fin dal proprio ot­
tavo Congresso (1956), « ha 
definito senza equivoci una li­
nea generale nei confronti 
delle industrie minori: una li­
nea non contingente, ma stra­
tegica, e quindi valida per un 
lungo periodo storico. Noi — 
afferma Peggio — non abbia­
mo dubbi sulla funzione posi­
tiva che la piccola e media 
impresa svolge — e soprattut­
to può svolgere, se adeguata­
mente orientata e assistita — 
nella società di capitalismo a-
vanzato ». 

« L'area pubblica di inter­
vento industriale — afferma 
più oltre Peggio — è già 
abbastanza estesa. Il proble­
ma centrale della politica 
economica, perciò, non è tan­
to quello di attuare un'ul­
teriore estensione della pre­
senza pubblica nelle attività 
produttive, mediante misure 
di nazionalizzazione o di altre 
forme di acquisizione al patri­
monio dello Stato d'imprese o 
impianti esistenti. Il problema 
fondamentale è invece quello 
di far assolvere fino in fondo 
alle imprese pubbliche il ruo­
lo positivo che esse possono 
assolvere. Proprio per questo 
non abbiamo mancato di as­
sumere un atteggiamento cri­
tico e di opposizione nei con­
fronti dello sviluppo della po­
litica dei salvataggi; e proprio 
per questo riaffermiamo il no­
stro impegno di lotta per una 
programmazione democratica, 
che da un lato deve orientare, 
dirigere e controllare gli inve­
stimenti e lo sviluppo delle 
grandi imprese pubbliche e 
private, e dall'altro deve of­
frire alle piccole e medie im­
prese un preciso quadro di ri­
ferimento, e quindi migliori 
possibilità di iniziative e di 
sviluppo ». 

Le celebrazioni del 4 novembre 
(Dalla prima pagina) 

seriazioni partigiane e dei com­
battenti. 

Particolare rilievo, tra le ce­
rimonie che avranno luogo nel­
le principali città, assumono 
quelle previste a ROMA, MILA­
NO, FERRARA, LEGNANO. 
Nella capitale, la mattina del 
4 novembre è prevista una ma­
nifestazione celebrativa nella ca­
serma «Luciano Manara». Nel 
corso di essa le autorità mili­
tari consegneranno al compagno 
onorevole Gian Carlo Pajetta la 
medaglia d'oro al valor mili­
tare alla memoria, conferita al 
fratello Gaspare Pajetta caduto 
nella lotta partigiana. In que­
sta occasione, saranno presenti 
anche i compagni Ugo Pecchioli 
e Arrigo Boldrini, membri della 
Commissione Difesa del Senato 
e della Camera. 

Anche a LEGNANO nella lo­
cale caserma, è in programma 
per il 4 novembre una cerimonia 
nel corso della quale verrà con­
segnata al figlio Oviedo la me­
daglia d'oro al valor militare 
alla memoria, data al parti­
giano comunista Mauro Vene-
goni, trucidato dai nazifascisti 
alla periferia di Busto Arsizio 
il 31 ottobre del '44. Saranno 
presenti autorità militari e ci­
vili e delegazioni del Consiglio 
comusaJe. del PCI e degli altri 
partiti democratici. 

In una caserma di MILANO 
verranno consegnate anche al­
cune medaglie d'argento. Una 
di queste, alla memoria, andrà 
alla vedova di Bruno Venturini. 
ucciso dai fascisti. Anche Italo 
Busetto sarà insignito di meda­
glia d'argento. Egli fu tra i pri­
mi animatori della Resistenza a 
Milano, dove prese poi parte 
alla organizzazione dell'insurre­
zione dej 25 aprile, dopo aver 
comandato il raggruppamento 
« Brigate Garibaldi » del capo­
luogo lombardo. Sempre a MI­
LANO ai familiari di Sergio 
Davani e Sergio Bassi sarà con­
segnata la medaglia d'argento 
alla memoria. Mentre i lavora­
tori del teatro della Scala of­
friranno un concerto alle forze 
armate prestando la loro opera 
gratuitamente. Verrà eseguita 
ia messa di Requiem di Verdi. 

alla presenza delle autorità cit­
tadine. Altoparlanti installati dal 
comune all'esterno del teatro 
e in piazza del Duomo permet­
teranno alla popolazione di se­
guire l'esecuzione e di stringer­
si simbolicamente attorno alle 
forze armate dello Stato. 

Numerose iniziative unitarie 
verso i militari e nelle caserme 
sono in programma sempre per 
il 4 novembre. A ROMA una 
delegazione composta di parla­
mentari, consiglieri regionali, 
provinciali e comunali dei par­
titi dell'arco costituzionale, visi­
teranno il Comando del Presidio 
e una serie di caserme della 
città. Per iniziativa dell'ANPI 
e dei Consigli di quartiere sono 
in programma incontri fra po­
polazione e soldati alla Sala 
CIVIS della Farnesina, in un 
cinema di Pietralata e in altri 
rioni. 

A FIRENZE, in mattinata, si 
svolgerà, in Piazza della Signo­
ria. la manifestazione ufficiale 
nel corso della quale parlerà 
il gen. Renzo Apollonio, coman­
dante della regione militare to­
sco-emiliana. Vi prenderanno 
parte rappresentanze ufficiali 
dell'ANPI e delle associazioni 
combattentistiche e patriottiche. 
A SCANDICCI, il Comitato co­
munale per le celebrazioni del 
30° della Resistenza e il coman­
do del 78° reggimento fanteria 
hanno preso una serie di inizia­
tive comuni insieme alle asso­
ciazioni combattentistiche e par­
tigiane e ai partiti democratici. 

A LIVORNO una delegazione 
ufficiale del Comitato unitario 
— di cui fanno parte il Comu­
ne, la Provincia, le associazioni 
combattentistiche e partigiane. 
il prefetto e rappresentanze del­
le Forze Armate — visiterà le 
caserme e l'Accademia navale. 
Delegazioni dell'ANPI hanno dif­
fuso nelle caserme il giornale 
« Patria indipendente », numero 
speciale dedicato al 4 novem­
bre. Anche a PISA e in altre 
città toscane delegazioni di sin­
daci e di rappresentanti del­
l'ANPI e dei partiti democra­
tici visiteranno le caserme. 

Analoghe iniziative vengono 
segnalate da PESARO, dove una 
delegazione del PCI prenderà 
parte alla manifestazione uffi­
ciale che si svolgerà alla ca­

serma del 6° CAR. H Comitato 
provinciale antifascista ha ri­
volto un caloroso messaggio ai 
soldati di stanza nella città. 

A NAPOLI, la Consulta anti­
fascista — di cui fanno parte 
tutti i partiti dell'arco costitu­
zionale — ha rivolto un mes­
saggio ai soldati e ha invitato 
la popolazione a visitare le ca­
serme e a partecipare alle ma­
nifestazioni ufficiali in program­
ma. Manifestazioni di popolo e 
soldati sono organizzate dal Co­
mune, dall'ANCR e dalle Con­
sulte antifasciste a Torre An­
nunziata. Sant'Antimo e Giu­
gliano. Una delegazione del PCI 
visiterà le caserme e prenderà 
parte con i rappresentanti degli 
altri partiti democratici, alla 
manifestazione centrale uffi-
CI ci l e 

Molte le iniziative della FGCI. 
del PCI e dell'ANPI per le ce­
lebrazioni del 4 novembre. A 
TORINO, nella mattinata, in 
piazza Carlo Felice, si svòlgerà 
una manifestazione di popolo e 
soldati nel corso della quale 
parlerà il compagno on. Ugo 
Spagnoli. Feste-incontri con i 
soldati sono state organizzate a 
Rivoli. Michelino e Grugliasco. 
La FGCI ha allestito una mo­
stra sulle Forze Annate. A Ri­
voli il sindaco consegnerà la 
Costituzione a tutte le reclute. 
Sindaci e amministratori si re­
cheranno nelle caserme. 

Tavole rotonde e dibattiti sul­
le Forze Armate si svolgeranno 
a ROMA (prenderanno parte al­
la manifestazione di domani 
esponenti nazionali di tutti i mo­
vimenti giovanili democratici): 
a PALERMO (lunedì 4. con i 
rappresentanti della FGCI. del­
la FGS e della FGR): a CER­
VIA (martedì 5 novembre: con­
ferenza dibattito con Ugo Poli), 
a Dolo e a Verona. 

Numerose le iniziative prese 
dall'ANPI nazionale e dalle as­
sociazioni locali in collaborazio­
ne con le altre organizzazioni 
partigiane e con le autorità mi­
litari. L'ANPI ha inviato un ca­
loroso messàggio alle Forze Ar­
mate. nel quale si esalta l'eroi­
smo di quanti caddero per la 
patria, in guerra e nella lotta 
di liberazione, e il legame con 
il popolo cementato nella Re­
sistenza. 

Catena di stragi nei piani fascisti 
(Dalla prima pagina) 

associazione sovversiva e co­
spirazione contro lo Stato, 
avrebbe dovuto avvelenare Io 
acquedotto locale con del 
materiale radioattivo. 

Frat tanto il sostituto procu­
ratore della Repubblica di Mi­
lano, Emilio Alessandrini, ha 
contestato allo Zani la parte­
cipazione a ben undici atten­
tati terroristici: è s tato con­
fermato infatti il suo ruolo 
di «scrivano» dell'organizza­
zione terroristica fascista 
«Ordine nero». I caratteri 
di una delle macchine da scri­
vere sequestrate alla libreria 
«Martel lo» di Milano, dove 
k> Zani lavorava, sono risul­
tat i identici a quelli dei vo­
lantini diffusi da « Ordine ne­
ro » in occasione di tut t i gli 
at tentat i compiuti dalla pri­
mavera ad oggi. Contro Io 
Zani il giudice Alessandrini 
ha spiccato un nuovo manda­
to di cattura. 

Oggi pomeriggio alle 16 il 
Bottazzi, 11 Tedesco e lo Za­
ni sono trasferiti al carcere 
di San Vittore di Milano; il 
trasferimento è motivato sia 
dalle esigenze della magistra­
tura milanese di avere sotto­
mano i componenti del « com­
mando» fascista arrestato a 
Varese che potrebbe portare 
molto avanti nelle Indagi­
ni sulle t rame nere, sia da 
motivi di sicurezza. L'altra 
sera, infatti, gli altri de­
tenuti del «Mioni», 11 car­
cere di Varese, saputo 
di quali reati mostruosi do­
vevano rispondere 1 nuovi 
detenuti, li hanno picchiati 
duramente. Secondo un refer­
to medico pare lo Zani rischi 
1* lettone di un occhio per 

le percosse ricevute. Mario 
Di Giovanni, invece, il per­
sonaggio legato alle vicende 
di Pian di Rascino che si 
collocano all'interno dell'in­
chiesta sulla strage di piaz­
za della Loggia a Brescia, 
si trova ancora nel carcere 
varesino in stato di stretto 
isolamento. Per ora è diffi­
cile riuscire a ricostruire 
completamente la s t rada at­
traverso la quale gli uomini 
del nucleo antiterrorismo e 
della squadra politica della 
questura di Varese, sono riu­
sciti ad arrivare ai quattro 
terroristi ed a bloccarli. 

Bisogna tener presente che 
le indagini sono ancora in 
pieno svolgimento e quindi 
molti particolari vengono ri­
gorosamente taciuti. Tutto, 
però, sembra aver avuto mi-
zio quando il mese scorso il 
Sid segnalò all'antiterrorismo 
una riunione che si era te­
nuta il 17 settembre a Mo­
naco di Baviera con la par­
tecipazione di molti esponenti 
del neofascismo italiano e du­
rante la quale si erano decisi 
sette at tentat i da compiere in 
Italia in occasione dell'immi­
nente crisi di governo e che 
avrebbero dovuto gettare nel 
lutto e nel caos l'intero paese. 

Venerdì scorso a casa del 
Bottazzi i quattro tengono 
una riunione (vi sono al ri­
guardo testimonianze circo­
stanziate) che dura cinque 
ore e durante la quale ven­
gono messi a punto 1 parti­
colari circa gli at tentati alla 
diga di Creva, allo stadio di 
Varese e a quello di Milano. 
U «commando» fascista do­
vrà fare a meno della «col­
laborazione» dell'ing. Pomar, 
già colpito dalla gluatlala e 

latitante. 
A questo punto uno degli 

stessi componenti del gruppo 
terroristico, spaventato for­
se dall'enormità di ciò che 
stavano per compiere e allet­
tato da una cifra ingente, va 
a raccontare tutto alia poli­
zia. Al proposito si fa proprio 
il nome del Bottazzi, che in­
fatti venne arrestato per ul­
timo, non nella cascina di 
Casciago, dove si trovavano 
gli altri tre, ma a casa sua 
e su ordine del dott. France­
sco Pintus, il magistrato di 
Varese che ha condotto que­
ste indagini e che aveva avu­
to il suo nome da un altro 
componente del « comman­
do». 

Mentre si procede all'ar­
resto dei quattro, sotto un 
pilone dell'energia elettrica 
della pineta di Creva, a cen­
to metri dalla diga, vengono 
rinvenuti due sacchetti di 
plastica del tipo usati par 
la nettezza urbana, pieni di 
un potentissimo esplosivo. 
Sono stati proprio questi 
sacchetti a tradire I terro­
risti. La proprietaria e la 
commessa di un emporio 
hanno riconosciuto nello Za­
ni e nel Di Giovanni i due 
giovani che avevano compe­
rato cinque sacchetti proprio 
di quel tipo. Dei cinque sac­
chetti due con l'esplosivo so­
no stati rinvenuti nei pressi 
della diga che doveva esse­
re minata, uno è stato tro­
vato lungo la strada che por­
ta alla pineta di Creva: era 
stato riempito di terra e po­
sto sul ciglio della s t rada 
per indicare 11 punto In cui 
bisognava uscire per raggiun­
gere la diga. Che fine hanno 
fatto gli altri due 
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